
Regione: Rendiconto 2023, ok
della  Corte  dei  Conti  alla
parifica
Via libera al rendiconto 2023 della Regione Siciliana. Le
Sezioni riunite della Corte dei conti hanno pronunciato oggi
il  giudizio  di  parificazione  con  riserva  sul  documento
contabile,  che  certifica  il  percorso  di  risanamento  della
finanza regionale avviato dal governo Schifani. Il disavanzo
di amministrazione si attesta, infatti, a circa 900 milioni di
euro,  con  una  riduzione  di  oltre  3,13  miliardi  rispetto
all’esercizio precedente.

«La parifica del rendiconto 2023 – ha detto il presidente
della  Regione  Renato  Schifani  –  costituisce  un  altro
importante tassello del percorso di risanamento finanziario
che il mio governo ha perseguito con determinazione fin dal
primo giorno di legislatura, allo scopo di consegnare alle
future  generazioni  una  Sicilia  migliore.  I  magistrati
contabili hanno evidenziato un cambio di rotta rispetto al
passato su temi strategici dell’azione amministrativa grazie
alle misure adottate dal mio governo e che intendiamo rendere
strutturali per consolidare la crescita e uscire dalle logiche
delle emergenze. Ringrazio i giudici della Corte dei conti per
il  lavoro  spedito  e  approfondito  che  ha  portato  a  questo
giudizio di parifica. Nell’ottica dello spirito collaborativo
tra istituzioni, terremo conto dei rilievi mossi oggi nella
relazione del procuratore generale».

All’udienza di stamattina erano presenti il presidente Renato
Schifani,  l’assessore  all’Economia  Alessandro  Dagnino,  il
ragioniere generale della Regione Siciliana Gloria Giglio, il
segretario  generale  della  Presidenza  della  Regione  Ignazio
Tozzo, il dirigente generale del dipartimento delle Finanze
Silvio Cuffaro e il dirigente generale della Pianificazione
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strategica Tatiana Agelao.

«Il giudizio odierno – ha affermato l’assessore Dagnino –
segna un ulteriore avanzamento nel processo di normalizzazione
del ciclo delle parifiche. La Corte dei conti e la Regione
hanno  compiuto  nei  primi  mesi  dell’anno  uno  sforzo
considerevole,  che  ha  consentito  di  esaminare  in
contraddittorio ben quattro rendiconti, nella prospettiva di
addivenire alla parifica di quello del 2024, in cui si è
registrato un avanzo di oltre due miliardi di euro, subito
dopo  la  pausa  estiva.  In  tale  quadro,  il  governo  potrà
destinare  alla  crescita  le  risorse  pubbliche  frutto  del
dividendo fiscale generato dal risanamento dei conti e dalla
positiva dinamica dell’economia siciliana».

Oltre  all’accertamento  dei  saldi  di  finanza  pubblica  e
all’esame della gestione da parte delle Sezioni riunite, nel
corso del giudizio il Procuratore regionale della Corte dei
conti  ha  evidenziato  il  miglioramento  della  gestione
amministrativa avviato dal governo regionale, pur richiamando
le  criticità  che  ancora  permangono.  Tra  gli  aspetti
positivamente valorizzati figurano la riforma della dirigenza
regionale,  il  percorso  amministrativo  finalizzato  alla
realizzazione dei due termovalorizzatori, l’incremento della
spesa per investimenti e l’aumento delle entrate derivato dai
bonus  edilizi,  dalla  spesa  del  Pnrr  e  dalla  capacità  del
governo di aumentare la capacità di spesa dei fondi europei.

Il pronunciamento della magistratura contabile rappresenta un
ulteriore  passaggio  nel  percorso  di  progressiva
normalizzazione del ciclo dei rendiconti regionali, dopo le
parifiche degli esercizi 2020, 2021 e 2022, e conferma il
consolidamento  della  traiettoria  di  riequilibrio  dei  conti
pubblici della Regione.



La  strage  sulle  strade,il
grido  di  Deborah  Lentini:
“Palloncini  in  chiesa  ma
guidiamo  come  fossimo
immortali”
“Quando parliamo di un sinistro mortale, parliamo innanzitutto
di  un  dolore  indicibile,  che  non  si  può  raccontare,  che
accompagna per tutta la vita le famiglie, vittime secondarie”.
Deborah Lentini, responsabile per la provincia di Siracusa
dell’Associazione  Familiari  Vittime  della  Strada  commenta
l’ennesima tragedia sulle strade del capoluogo usando parole
forti, che sono quelle che dovrebbero scuotere le coscienze di
chiunque si metta alla guida di un veicolo. E’ la mamma di
Stefano Pulvirenti, morto a soli 17 anni mentre a bordo della
sua moto percorreva viale Paolo Orsi per andare a scuola,
travolto dal conducente di un furgone. Da allora parla ai
giovani, ma soprattutto in questo caso parla agli adulti,
spesso  convinti,  mentre  percorrono  le  strade  a  bordo  dei
propri veicoli, di essere infallibili, di non aver bisogno di
rispettare il Codice della Strada, le regole del buonsenso, di
non dover tenere sempre presente che il rispetto per la vita
propria e altrui dovrebbe avere sempre la priorità. “Mi chiedo
perché stiamo ancora qui a parlarne e perché ogni volta che si
verifica l’ennesima tragedia, siamo tutti pronti a liberare
palloncini davanti alle chiese, ad addolorarci e poi, passata
l’onda emotiva,torniamo a fare le nostre cose, esattamente
come prima. Non tutti, perché purtroppo le famiglie rimangono
ferme  in  quell’istante”.  Deborah  Lentini  ricorda  che  tre
sinistri  dall’esito  fatale  in  meno  di  un  mese  “sono  tre
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persone che non torneranno a casa, persone che hanno familiari
che hanno una vita, che hanno degli amori, sparite nel nulla
perché per qualcosa che poteva essere evitato. Perché gli
scontri stradali possono essere evitati, basta rispettare le
norme del Codice della Strada, prestare molta attenzione”. Poi
torna  a  raccontare  di  Stefano.  “Mi  è  stato  strappato  in
maniera violenta da un uomo- dice- Parlo quindi con cognizione
di  causa.  Quando  mi  trovo  sulle  strade  di  Siracusa  sono
terrorizzata da quello che vedo e non mi vengano a dire che la
colpa è dei ragazzini. E’ vero, ci sono strade in cui corrono,
ma  sono  molto  spesso  gli  adulti,  che  effettuano  sorpassi
ignorando la striscia continua, che corrono come pazzi anche
alla guida di bus che trasportano persone, che superano in
curva  e  non  gliene  frega  niente  di  niente.  Spesso  i  più
giovani sono vittime”. Deborah Lentini si fa poi ancora più
chiara,  ancora  più  dura.  “Non  rispettare  le  regole  della
strada significa andare a finire in ospedale e per chi ha la
peggio, in obitorio. Per cosa? Per arrivare tre minuti prima
ad  un  appuntamento  perché  siamo  in  ritardo?  Pazienza!
Partiremo prima o arriveremo dopo, ma dobbiamo tornare a casa.
Viale Epipoli, via Elorina, viale Paolo Orsi non sono strade
della morte, lo diventano per come guidiamo. Se una strada è
poco  illuminata,  rallento.  Non  serve  a  niente  dispiacersi
quando  qualcuno  muore  sulle  strade,  pensando  “poverini”.
L’appello della mamma di Stefano è chiaro. “Chiedo agli adulti
di fermarsi a riflettere, a chiedersi se siano realmente dei
buoni  automobilisti,  dove  stiano  sbagliando,  cosa  stiano
insegnando ai propri figli. Avete idea di cosa significhi
morire? Significa rimanere sull’asfalto e non tornare a casa
dai propri compagni, dai propri figli, dai propri genitori . E
non si può pretendere che le forze dell’ordine predispongano
un posto di controllo ogni 50 metri, pur chiedendo certamente
una  maggiore  presenza”.  Deborah  Lentini  pone,  poi,  una
domanda, che è uno sfogo e al contempo un monito:”Ma il valore
della vita dov’è finito? Non siamo Dio, moriamo, chiudiamo gli
occhi. E’ terrificante. Mi ricordo mio figlio, il momento in
cui, accarezzandogli il petto, non c’era rumore, il suo cuore



aveva cessato di battere e c’era un silenzio assordante. Ci
proviamo ogni volta a dire questo- conclude Deborah Lentini- è
dura ma non dobbiamo stancarci di farlo”.

Incendi,  petizione  dei
cittadini  di  Epipoli  e
Pizzuta: oltre 400 firme per
chiedere interventi urgenti
È stata depositata oggi al Comune di Siracusa la raccolta
firme promossa dai cittadini dei quartieri Epipoli e Pizzuta
per  chiedere  interventi  urgenti  e  strutturali  contro  il
rischio  incendi  che  da  anni  interessa  una  delle  aree  più
esposte della città.
L’iniziativa, che in poche settimane ha raccolto un ampio
consenso tra i residenti, nasce dalla crescente preoccupazione
per  la  presenza  di  numerosi  terreni  incolti  e  aree
abbandonate,
appartenenti  sia  a  enti  pubblici  sia  a  privati,  spesso
confinanti con abitazioni, attività commerciali e importanti
infrastrutture viarie.
Secondo i promotori, la paura dei residenti non è legata a
un’emergenza occasionale, ma a una
situazione che si ripete ormai ogni estate. Sebbene il Comune
provveda regolarmente a diffidare e intimare ai proprietari la
pulizia e la messa in sicurezza dei terreni, in molti casi
tali  provvedimenti  rimangono  senza  seguito  e  le  aree
continuano  a  rappresentare  un  grave  pericolo.
In  numerose  circostanze  sono  stati  gli  stessi  cittadini,
sostenendo spese di tasca propria, a
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intervenire  per  effettuare  opere  di  decespugliamento  nelle
zone accessibili, oppure a rivolgersi
ripetutamente  agli  uffici  competenti  nella  speranza  di
ottenere un intervento, spesso senza risultati concreti e con
tempi incompatibili con l’arrivo della stagione estiva.
La  situazione  più  delicata  riguarda  le  abitazioni  che  si
affacciano  sul  burrone  tra  Epipoli  e  Pizzuta,  dove  la
vegetazione  incolta  rappresenta  un  potenziale  combustibile
naturale. Proprio in quest’area, nel devastante incendio del
luglio  2023,  le  fiamme  raggiunsero  diverse  abitazioni
provocando danni anche all’interno degli immobili. In quella
stessa giornata andarono in fiamme un deposito di auto usate,
una struttura ricettiva dovette essere evacuata, una pizzeria
fu circondata dal fuoco e un distributore di carburante venne
lambito dalle fiamme, in una delle emergenze più gravi che la
città ricordi negli ultimi anni.
La raccolta firme di esclusiva iniziativa popolare è stata
promossa da Valentina Cassia, Salvino Boscarino e Sebastiano
Campisi, con il fondamentale contributo di numerosi residenti
che hanno collaborato attivamente alla sensibilizzazione del
quartiere  e  alla  raccolta  delle  adesioni,  sposando
l’iniziativa.  Tra  questi  Dott.ssa  Alessandra  Bosco,  Imma
Cibelli, Corrado Battaglia,il Comitato Pizzuta, rappresentato
da  Giuseppe  Pisasile  e  Alberto  Frontino,  e  molti  altri
cittadini  che  si  sono  fatti  portavoce  delle  esigenze  dei
rispettivi  comprensori  come  il  Delegato  Mario  Caricato
presente  per  ogni  esigenza  di  quartiere.  Ad  attestare  la
valenza della raccolta hanno partecipato il Consigliere Simone
Ricupero, Presidente della Commissione Bilancio del Comune e
l’ex Assessore Salvo Cavarra.
Attraverso il documento depositato, i firmatari chiedono alle
istituzioni un’azione condivisa e
concreta che coinvolga Comune, Protezione Civile, Vigili del
Fuoco,  Prefettura,  Libero  Consorzio  e  tutti  gli  enti
competenti, affinché venga finalmente affrontato il problema
in  maniera  strutturale  e  non  più  soltanto  in  fase  di
emergenza.



Ciclone Harry, Schifani torna
nel Siracusano: sopralluogo a
Marzamemi e Portopalo
Tornerà  in  provincia  di  Siracusa,nella  zona  Sud,  domani
mattina il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani,
atteso per le 11:00 per effettuare un sopralluogo nel porto
peschereccio  di  Portopalo  di  Capo  Passero,  dove  si  sono
conclusi i lavori di somma urgenza per il ripristino dei danni
causati dal ciclone Harry. Sarà accompagnato dal dirigente
generale del dipartimento regionale Tecnico e coordinatore di
tutti gli interventi per i danni causati dal ciclone e dalla
frana di Niscemi, Duilio Alongi.
A seguire il presidente si recherà a Marzamemi, frazione di
Pachino, per un ulteriore sopralluogo al porto Fossa, dove
sono in corso altri lavori di sistemazione e consolidamento.
Tutti gli interventi nei due scali portuali, per un importo
complessivo  di  circa  2,2  milioni  di  euro,  sono  stati
finanziati  dalla  Regione.

Foto, repertorio: un sopralluogo a Portopalo di Capo Passero
subito dopo il Ciclone Harry

Benzene  e  miasmi  nel  polo
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industriale,  la  Cgil:  “La
salute prima del profitto”
“La salute non può essere negoziabile ne con il lavoro ne con
l’economia di un territorio”.
Duro affondo della Cgil, che attraverso il segretario generale
provinciale Franco Nardi ed il segretario provinciale Antonio
Recano.
“I  dati  registrati  dalle  centraline  ambientali  con
concentrazioni di benzene che hanno raggiunto 110 µg/m³ a
Priolo e 90 µg/m³ ad Augusta- commentano – oltre ai ripetuti
superamenti  relativi  agli  idrocarburi  non  metanici  e
all’ozono,  delineano  un  quadro  che  non  può  più  essere
derubricato  a  un  problema  di  odori  molesti,  la  questione
assume una dimensione sanitaria, ambientale e occupazionale
che impone risposte immediate da parte delle aziende, delle
istituzioni e degli organi di controllo”.
La CGIL ribadisce un principio che ritiene inderogabile:
“Migliaia di lavoratrici e lavoratori operano quotidianamente
negli impianti industriali e negli appalti, spesso all’aperto
e nelle aree maggiormente interessate dalle emissioni. Non è
ammissibile che la tutela della loro salute venga subordinata
alla continuità produttiva o alle esigenze economiche delle
imprese.
Di fronte a episodi ripetuti di contaminazione ambientale, è
necessario che le aziende adottino procedure straordinarie in
occasione  degli  episodi  di  inquinamento,  prevedendo,  ove
necessario, la sospensione delle attività non essenziali, la
rimodulazione delle lavorazioni più esposte e tutte le misure
organizzative idonee a tutelare i lavoratori. Il principio di
precauzione,  sancito  dal  diritto  europeo  e  recepito
nell’ordinamento nazionale, impone di intervenire anche quando
permangano margini di incertezza scientifica, qualora siano
presenti elementi idonei a far ritenere concreto un rischio
per la salute pubblica e dei lavoratori”.
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Secondo il sindacato, “non è più sufficiente individuare, a
posteriori, la sorgente emissiva. Occorre impedire che questi
eventi continuino a ripetersi.Le imprese del polo industriale
devono comprendere che la tutela della salute rappresenta un
preciso  dovere  giuridico  e  sociale,  non  una  scelta
discrezionale.Le  istituzioni  hanno  il  dovere  di  garantire
trasparenza, controlli efficaci e interventi tempestivi. Non
possono limitarsi a gestire l’emergenza quando gli episodi si
verificano, occorre una valutazione sanitaria trasparente che
valuti l’impatto sulla popolazione e sui lavoratori”.
Per questo la CGIL chiede: l’individuazione immediata delle
responsabilità delle emissioni e l’adozione di provvedimenti
prescrittivi  nei  confronti  dei  soggetti  responsabili;  la
pubblicazione tempestiva e integrale di tutti i dati validati
provenienti dalle centraline di monitoraggio; l’avvio di un
programma  permanente  di  sorveglianza  epidemiologica  della
popolazione  e  dei  lavoratori;  la  convocazione  urgente  del
tavolo permanente presso la Prefettura con Regione, enti di
controllo, aziende e organizzazioni sindacali.

Via Elorina,via stasera alla
manutenzione:  lavori  di
notte,divieto di transito
Poco più di due notti per il rifacimento del manto stradale di
via Elorina, lungo il tratto che dalla rotatoria intitolata a
Lele Scieri arriva fino in piazzale Marconi. Dopo l’accensione
del nuovo impianto di illuminazione pubblica e gli interventi
sul tratto che arriva alla rotatoria di via Lido Sacramento,
come da previsioni, questa sera partiranno gli interventi di
manutenzione  straordinaria  nella  direzione  opposta,  che
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renderanno più sicuro il transito dei veicoli, mettendo fine
ad  evidenti  disagi  e  mitigando  il  rischio  di  sinistri
stradali, con rischi soprattutto per i conducenti dei mezzi a
due ruote. I lavori, come comunicano gli uffici comunali,
inizieranno  questa  sera  per  concludersi,  da  cronoprogramma
venerdì mattina (10 luglio).
L’intervento sarà condotto solo di notte, dalle ore 22 fino
alle 6 del giorno seguente. Durante le ore di cantiere, lungo
strada saranno vietati il transito e la sosta, ad eccezione
dei mezzi di soccorso e di quelli delle forze dell’ordine.

Foto: repertorio, un intervento delle scorse settimane su via
Elorina

Standing ovation per la prima
della  “Tosca  e  i  Pupi
Siciliani
Standing ovation per il debutto di domenica 5 luglio, nella
suggestiva cornice dell’Acquario Romano, della “Tosca e i Pupi
siciliani”, atto unico rivisitato per l’occasione dal Teatro
Vaccaro Mauceri. Un evento primo nel suo genere, accolto da un
grandissimo gradimento di pubblico, che ha unito in una sola
serata la millenaria arte dei pupari siciliani e il capolavoro
di Giacomo Puccini, su libretto di V. Sardou – L. Illica – G.
Giacosa, con testo teatrale di Alessandra Mauceri.

In apertura di serata è stata letta una lettera di augurio del
presidente del Senato della Repubblica, che ha voluto così
accompagnare  con  il  proprio  saluto  istituzionale  la  prima
assoluta dello spettacolo.
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Alla  rappresentazione  hanno  preso  parte  ambasciatori,  i
vertici delle Forze armate, autorevoli rappresentanti delle
istituzioni e imprenditori del comparto pubblico, che hanno
seguito con autentico trasporto ogni momento dello spettacolo,
applaudendo a ciascun cambio di scena. L’Acquario Romano, al
limite della capienza, ha accolto un pubblico che ha risposto
con  convinta  partecipazione  all’invito  del  Teatro  e  di
Accademia Costume & Moda, i cui splendidi abiti hanno vestito
i Pupi.

L’Orchestra Cilea, diretta dal Maestro Francesco Attardi, ha
eseguito con rara maestria le partiture rivisitate, mentre il
soprano e il tenore hanno emozionato nel profondo la platea.
Mai una Tosca così: sentita e innovativa.

Il pubblico è rimasto estasiato di fronte a Pupi che parevano
anima viva dell’Opera, empatici, forti e reali, che è cosa ben
diversa dal semplicemente realistico. Al termine, una lunga
standing ovation ha salutato l’intera compagnia, aprendo la
strada a proposte di collaborazione e alla condivisione di
progetti nuovi, in quella cifra di tradizione innovativa che
contraddistingue il Teatro Vaccaro Mauceri.

Il Teatro raccoglie oggi, senza tema di smentita e senza falsa
modestia, un successo di grandissimo rilievo, che segna un
punto di partenza e non di arrivo.

Un sentito ringraziamento va a tutti gli ospiti che hanno
onorato la serata, ai tecnici, ai sarti, ai progettisti e
all’Acquario  Romano  per  la  generosa  ospitalità.  Un
ringraziamento particolare al ministero della Cultura e alla
Siae, nell’ambito del Programma “Per chi crea”, che insieme a
Esri Italia hanno fortemente sostenuto l’iniziativa.



Scia  di  sangue  a  Siracusa:
tre incidenti mortali in meno
di un mese
Un drammatico bilancio, che parla di tre incidenti stradali
mortali in meno di un mese a Siracusa. Una scia di sangue che
questa  notte  ha  visto  ancora  una  vita  spezzata,  in  viale
Epipoli, dove un uomo di 48 anni, che viaggiava a bordo della
sua moto, per ragioni al vaglio della Polizia Municipale, ha
impattato contro una bici, condotta da un uomo di nazionalità
straniera, lungo il rettilineo che conduce a Belvedere. Si
muovevano nella stessa direzione. Tre incidenti stradali in
meno di trenta giorni significano una vera e propria, tragica,
escalation,  che  riaccende  prepotentemente  i  riflettori  sul
tema  della  sicurezza  stradale.  In  tutti  e  tre  i  casi  le
tragedie si sono consumate in pieno centro abitato.
Quindici giorni fa, il 24 giugno, un anziano di 82 anni ha
perso  la  vita  mentre  stava  attraversando  la  strada  sulle
strisce  pedonali,  in  corso  Gelone.  Sarebbe  improvvisamente
caduto a terra, proprio mentre sopraggiungeva un autobus. Il
conducente  del  mezzo  pesante  non  è  riuscito  ad  evitare
l’impatto.  Sulla  dinamica  esatta  sta  ancora  indagando  la
Procura, che ha acquisito le immagini delle telecamere di
videosorveglianza della zona per chiarire se la caduta sia
stata provocata da un improvviso malore dell’anziano o dalle
insidie del manto stradale.
Sempre in viale Epipoli,nella notte del 19 giugno, ha perso la
vita il giovanissimo Davis Aloschi, solo 15 anni, brillante
promessa della danza classica, tanto da essere stato ammesso
nel  2022  alla  prestigiosa  Scuola  di  Ballo  dell’Accademia
Teatro alla Scala di Milano. Era a Siracusa per pochi giorni
di vacanza. Viaggiava a bordo di uno scooter ma l’impatto
frontale con un altro motociclo non gli ha lasciato scampo.
Nel medesimo scontro sono rimasti gravemente feriti altri due
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giovani.

Caso  mercatino  di
Ortigia:salta il confronto in
commissione,  polemiche  sui
gettoni di presenza
“Nulla  di  fatto”  questa  mattina  in  prima  commissione
consiliare,  convocata  dal  presidente  Luigi  Cavarra  per
chiedere  chiarimenti  al  dirigente  e  all’assessore  alle
Attività Produttive e Mobilità e Trasporti sull’organizzazione
concessa agli organizzatori del Mercatino Arte e Tradizione di
Ortigia, attualmente allestito in largo Aretusa e che rimarrà
attivo fino al prossimo settembre.
Lo stesso Cavarra aveva espresso nei giorni scorsi, delle
perplessità e presentato un’interrogazione con richiesta di
accesso  agli  atti,  sia  per  vederci  chiaro  riguardo  alla
concessione del suolo pubblico, sia per verificare che siano
stati acquisiti tutti i pareri e le autorizzazioni previste
dalla  normativa  vigente,  anche  in  termini  di  tutela
paesaggistica. L’anno scorso una richiesta di iniziativa più o
meno  analoga,  ma  per  un  lasso  di  tempo  inferiore,  fu
“bocciata” dal Comune, che non aveva ritenuto opportuno, dopo
la riqualificazione dell’area, che ospitasse questo tipo di
eventi.  Un’incongruenza  secondo  il  presidente  della  prima
commissione.
La  riunione  di  questa  mattina  non  ha  prodotto  alcuni
risultato, essendo emersa la necessità di svolgere una seduta
congiunta  con  la  terza  commissione,  viste  le  diverse
competenze da tenere in considerazione per l’approfondimento
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della  vicenda.  Alcuni  consiglieri,  componenti  della
commissione, hanno evidenziato a margine dell’incontro come
fosse opportuno rinunciare al gettone di presenza, visto che
il lavoro si è limitato alla constatazione della necessità di
rinviare  l’approfondimento.  Entrando  nel  dettaglio,  il
consigliere del Pd Angelo Greco, come altri componenti della
commissione,  avrebbero  subito  fatto  emergere  la  questione
pregiudiziale. Il presidente Cavarra avrebbe pertanto ritirato
il punto da lui proposto perché fuori competenza. Diversi
consiglieri hanno infine espressamente rinunciato al gettone
di presenza ritenendo che la partecipazione ad una seduta
convocata su una materia non di competenza potesse configurare
un  possibile  danno  erariale.  Accuse,  durante  la  riunione,
all’indirizzo del presidente, tacciato di fare un utilizzo
personale e politico della commissione.

Solarino.  Abbandona  un
divano,  Spada:  “Denunciato
l’ennesimo ‘fituso'”
Il sindaco di Solarino, Tiziano Spada lo definisce “l’ennesimo
fituso”,  un  chiaro  giudizio  nei  confronti  del  cittadino
“immortalato” dal sistema di videosorveglianza posizionato nei
pressi del cimitero comunale, dove l’uomo ha abbandonato un
divano. La Polizia Municipale ha così potuto identificarlo,
sequestrare il mezzo utilizzato per il trasporto del rifiuto
ingombrante  e  denunciare  il  conducente  alla  Procura  della
Repubblica di Siracusa.
“Abbiamo beccato l’ennesimo ‘fituso’ che ha pensato bene di
scaricare un divano nel parcheggio del cimitero comunale –
aggiunge il sindaco Tiziano Spada -. Qualcuno ancora non ha
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capito  che  abbandonare  i  rifiuti  è  un  reato,  per  questo
abbiamo subito provveduto a denunciare il responsabile, a cui
sicuramente sarà comminata una multa salata che ripagherà,
almeno in parte, l’inquinamento che è stato perpetrato sul
nostro territorio”.


